
IL CLARENTINO 
La redazione de “Il Clarentino “  augura buona let-

tura a tutti coloro che saranno curiosi e desiderosi di 

scoprire le esperienze di noi alunni dell’ Istituto Elio 

Vittorini, che ci siamo confrontati con  i nostri coeta-

nei europei, incontrandoci e scambiando le nostre co-

noscenze e culture. 
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REALIZZAZIONE DI UN LAPBOOK SULL’INVERNO  SEZ. E 
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TEMPO   
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IMPARIAMO I SEGNALI STRADALI SEZ. B 

CONOSCIAMO IL MONDO DELLE FIABE SEZ.B 

GIOCHIAMO A 

FARE IL VIGILE  
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Giorno 27 febbraio io, insieme ai 

miei compagni di classe, Isabel della 

classe IV B e le maestre Alessandra 

e Maria ci trovavamo nella scuola 

primaria del nostro istituto in  via 

Dusmet per l'ultimo progetto Era-

smus intitolato "Green Europe" che 

significa "Europa verde", cioè più 

naturale.  

Il Progetto Erasmus è uno scambio 

culturale tra i paesi europei. Abbia-

mo accolto la Polonia, la Solvenia, 

la Lettonia e loro invece hanno ac-

colto alcuni ragazzi della nostra na-

zione: l'Italia. 

  Li abbiamo accolti con un antico 

ballo tradizionale della nostra Sici-

lia: la "Tarantella". 

Ci siamo preparati quasi tutti i 

giorni nelle ore scolastiche, ma 

anche in quelle pomeridiane nei 

giorni di martedì, giovedì e vener-

dì. Devo dire che tra impegno, 

serietà e divertimento siamo andati 

migliorando. Dopo tante prove, 

giorno 27 abbiamo superato noi 

stessi; ho capito che nei balletti 

devo sempre contare i passi perché 

un mio compagno non  ha contato 

e siamo rimasti per più tempo in 

posizione finale. 

Non cambierei niente, questa è 

stata un'esperienza emozionante, 

soprattutto dopo l'applauso fortis-

simo e i complimenti della preside. 

M. Puglisi  IV A 



 

Nella mia classe 4^ A ho vissuto 

molte esperienze riguardo al pro-

getto Erasmus. La principale è 

stata la costruzione di tamburelli. 

È stata un'esperienza particolare e 

alla fine il risultato è stato fanta-

stico: incredibile pensare che so-

no stata io a fare tutto quello! 

Ancora più emozionante sapere 

che alle altre Nazioni è piaciuto! 

Ringrazio la preside perché ha 

fatto in modo che il tamburello 

arrivasse agli insegnanti degli altri 

Paesi e anche alle maestre che ci 

hanno aiutato, so-

prattutto la maestra 

Maria: è lei che con 

tanta pazienza ci ha 

supportato eseguen-

do i lavori più com-

plessi. Consiglio di 

partecipare al mas-

simo al progetto 

perché può dare 

molte soddisfazioni 

e suscitare emozio-

ni, proprio come è successo a me.  

M. Puglisi IV A 

COSTRUZIONE DI TAMBURELLI 
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Quest 'anno, per il progetto Erasmus, la quar-

ta A ha partecipato con la costruzione di tam-

burelli siciliani realizzati con materiali riciclati: 

fasce di cartoncino che si usano per protegge-

re  le torte, tappi di metallo, stuzzicadenti e 

piccoli martellini. È stato divertente preparare 

questo oggetto perché è stata un'esperienza 

nuova e anche bella che vorrei rifare. 

 

M.  Saraniti IV A 
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   Da due anni la nostra scuola par-

tecipa al progetto Erasmus, un 

programma di mobilità studente-

sca dell'Unione europea. Tra le 

diverse attività previ-

ste, ci sono delle vi-

site nella nostra 

scuola dei rappresen-

tanti delle scuole dei 

paesi che fanno parte 

di questi progetti. In  

queste occasioni, ab-

biamo accolto questi 

studenti e i loro pro-

fessori con l'orche-

stra della scuola, ab-

biamo  suonato l'Inno 

alla gioia e  brani sul-

la pace. Per noi alunni è 

un’occasione di confronto tra 

studenti di paesi diversi ma ap-

partenenti tutti all'Unione euro-

pea. Questa bellissima esperienza 

ci ha fatto capire che parlare lin-

gue diverse, avere tradizioni e 

culture differenti è una ricchezza 

e  non importa se sei francese, 

portoghese o lettone ma noi ra-

gazzi siamo uniti nella diversità 

da un'unica appartenenza: l'Euro-

pa. 

    M. Castorina e C.Vitale III A 

L’ORCHESTRA DELLA ELIO VITTORINI 

LA NOSTRA ESPERIENZA DI ACCOGLIENZA...  

Quest’anno con il progetto Era-

smus alcuni ragazzi della nostra 

scuola hanno ospitato ragazzi di 

altre nazionalità. Prima sono venu-

ti i francesi, i rumeni e i turchi e 

poi i  lettoni e i polacchi. Io ho o-

spitato una ragazza rumena, Ioana 

e una turca, Sude. Successivamen-

te, ho ospitato  un ragazzo lettone, 

Markuss. Sono stati tutti simpati-

cissimi e parlavano l’inglese BE-

NISSIMO! Nonostante io fossi me-

no brava di loro siamo riusciti a 

parlare e comunicare molto bene. 

Non ho usato Google traduttore 

nemmeno una volta!  Il mio ricor-

do più vivo, di quando se ne sono 

andati, è la sensazione di dispiace-

re, ci sono rimasta veramente ma-

le, ed è normale visto che per una 

settimana sono stati con me e han-

no fatto parte della mia famiglia! 

Ovviamente ci siamo scambiati i 

numeri di telefono e spesso ci sen-

tiamo. Secondo me, questo pro-

getto oltre che essere bellissimo è 

anche utile, in questo modo noi 

ragazzi impariamo a parlare meglio 

l’inglese, perché una cosa è stu-

diarlo a scuola sui libri un’altra 

invece è parlarlo con altre persone 

che non conoscono l’italiano e 

quindi devi per forza trovare il mo-

do di comunicare in inglese! Sono 

dispiaciuta per l’anno prossimo 

perché non farò più parte 

dell’Erasmus dato che andrò alle 

superiori, ma non dimenticherò 

mai questa bellissima esperienza!   

E. Pitrolino III A  
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LA NOSTRA ESPERIENZA DI ACCOGLIENZA...  

Quest’anno ho partecipato al proget-

to Erasmus ospitando a casa mia una 

ragazza francese di nome Marine. 

Giorno 9 Gennaio è arrivata a Cata-

nia e per una settimana siamo state 

insieme. È stata una delle esperienze 

scolastiche più belle che abbia mai 

vissuto. All’inizio la comunicazione 

non è stata facile, poiché Marine non 

parla per niente l’inglese, ma studio 

francese a scuola e, consultando i 

libri di grammatica e chiedendo aiuto 

alla mia insegnante di francese, sono 

riuscita a vivere in armonia con lei: io 

ho imparato tanti modi di dire fran-

cesi e lei alcune parole italiane. È 

stato facile abituarsi ai modi di fare 

della mia educatissima ospite e lei si 

è ambientata piacevolmente ai nostri 

ritmi familiari e ai tempi che doveva 

rispettare, poiché tutta la settimana 

era scandita da orari specifici per gli 

appuntamenti previsti dal program-

ma Erasmus. Sono stata grata alla 

mia famiglia che mi ha dato 

l’opportunità di vivere questa espe-

rienza e che si è impegnata al massi-

mo per far sentire a proprio agio la 

ragazza. Ricordo ancora quando, al 

ritorno dalle escursioni, trascorreva-

mo le serate in allegria, ascoltando 

musica francese e scherzando insie-

me a mio fratello e ai miei genitori. 

Il ricordo più bello è stato il giorno 

prima della sua partenza, quando 

abbiamo trascorso l’intera giornata 

insieme agli altri ragazzi partecipan-

ti al progetto. Capivo che nonostan-

te le differenze linguistiche, l’unico 

linguaggio che ci univa era quello 

della nostra spensieratezza e della 

nostra giovane età, che ci faceva 

superare ogni confine geografico e 

sociale. 

E. Conti III C 

Oggi, per me e per tutti i ragazzi che 

hanno aderito al progetto “Erasmus”, 

è stato un giorno pieno di emozioni. Il 

p r o g e t t o  E r a s m u s  c o n s i s t e 

nell’ospitare per più giorni dei ragazzi 

provenienti da altri paesi come Polo-

nia, Lettonia, Lituania e Slovenia. La 

ragazza che ho ospitato, si chiama Ma-

rika Brivniece,  ha 14 anni ed  è letto-

ne.  Il suo arrivo è avvenuto giorno 26 

Febbraio 2017 alle ore 22:20 circa. 

Ero molto felice all’idea di ospitarla e 

non vedevo l’ora che arrivasse. Ini-

zialmente mi sembrava molto infasti-

dita e spaesata, ma con il passare dei 

giorni abbiamo imparato a stare insie-

me e a conoscerci nonostante avessi-

mo lingua e abitudini diverse. Marika 

giorno 1 Marzo 2017 ha compiuto 

15 anni; quel giorno è stato bellissi-

mo sia per me, sia per lei, perché le 

ho organizzato una festa a sorpresa. 

Giorno 3 Marzo è stato l’ultimo 

giorno trascorso con lei, ci siamo 

dispiaciute tantissimo, al  punto tale 

da piangere! Lei si è affezionata tan-

to a me e io a lei. Sono molto fiera 

di me, per aver partecipato a questo 

progetto con il giusto entusiasmo, in 

questo modo ho capito quanto è 

bello essere diversi e apprezzarsi 

proprio per questo. Ancora oggi ci 

sentiamo ogni giorno, e sono certa 

che continueremo a farlo; anche 

perché anch’io partirò grazie al pro-

getto “Erasmus Green Europe”, e 

probabilmente, sarà proprio la mia 

amica Marika ad ospitarmi.       

                                 E. Valenti  III  C 

All’inizio di gennaio ho ospitato un 

ragazzo rumeno per il progetto Era-

smus  “Green  Europe”. Si chiama 

Erik, ha 15 anni  ed è molto socievo-

le, simpatico ed educato. Appena ar-

rivato, ha iniziato subito a socializzare 

con me e la mia famiglia. Ci siamo 

divertiti molto insieme, in particolare 

quando siamo andati al bowling. An-

che l’alimentazione  non è stata un 

problema perché, mangiava di tutto e 

a tavola non rifiutava nulla. 

Quest’esperienza è stata divertente e 

istruttiva; ho conosciuto le abitudini 

e gli usi di un altro paese e soprattutto 

questo fantastico ragazzo con cui sono 

ancora in contatto e che spero di rive-

dere. Consiglio  a tutti questa magni-

fica esperienza che rifarei sicuramente 

una seconda  volta. 

S. Poma III C 
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Mancano solo cinque giorni alla  
partenza. Io ed altri tre ragazzi della 
mia scuola, abbiamo aderito al pro-
getto Erasmus “Green Europe”. Do-
po aver ospitato dei ragazzi di altri 
paesi nelle nostre case, ora siamo 

noi ad andare da loro. In particola-
re giorno 19 Aprile, partiremo per 
la Lettonia. Io sono molto entusia-
s t a  a l  p e n s i e r o  d i  f a r e 
un’esperienza del genere, perché 
sarò totalmente coinvolta nella vita 

della famiglia che mi ospiterà. 
Ma non posso nascondere che 
sono anche piuttosto agitata 
all’idea di affrontare un viaggio 
tanto lungo, tenendo conto del-
la mia claustrofobia. Mi fa pia-
cere di vivere, anche solo per 
una settimana, in casa con Mari-
ka, la ragazza che io per prima 
ho ospitato precedentemente  e 
con la quale ormai siamo gran-
dissime amiche. Quando lei è 
venuta qui, mi ha molto parlato 
della sua città, della sua casa e 
dei suoi animali domestici, ed 
ora potrò vedere tutto con i 
miei occhi. Non vedo l’ora!   

 
E. Valenti  III C 
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MEETING IN LATVIA  

From 19th to 25th of April we 

stayed in Ventspils, Latvia, for the 

project “GREEN EUROPE”. It was 

a great experience! 

We visited wonderful places, the 

Baltic Sea, the Riga’s gulf and the 

Rumba waterfall in Kuldiga; we 

went to the Edole Castle and to the 

Livonian Order Castle, where we 

wore medieval clothes. Then we 
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visited the cities of Kolka, Talsi and Roja, fa-

mous for the smoked fish.  We ate fantastic food 

and we met very friendly and hospitable people. 

                                                    S. Vella II D 



IL CLARENTINO   SPECIALE ERASMUS: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

MA RINO’S  STORY  

Once upon a time lived a man called 

Marino. He was born in Finland of a 

Finnish father and an Italian mother 

and lived in a little village. Since he 

was a child, Marino had shown great 

intelligence and insight. He loved 

music and poetry so much and when 

he became an adult he started to 

compose a lot of songs. He was a 

poet and his songs were about na-

ture, love and magic. One day he 

wrote a sad song; he sang about peo-

ple from distant countries who 

wanted to take possession of his vil-

lage. They  killed   men  and   cap-

tured women and children. Unfor-

tunately his words came true, 

his village was destroyed and 

escaped with his family. Many 

other times Marino wrote and 

said things that came true. He 

knew everything and could do 

everything and thanks to his 

insight and his courage he saved 

a lot of people. He had white 

hair, a long beard and bushy 

eyebrows, an aquiline nose and 

blue eyes. Everyone called him 

Marino “The Magician”. He al-

ways dreamt of having a young 

wife and one day he met a beau-

tiful girl called Esmeralda.  

She was like a princess: tall, slim 

with long, straight, blonde hair and 

light blue eyes. She loved music and 

poetry too. Every evening Marino 

went under her balcony to sing 

beautiful love songs. He fell in love 

with her. Esmeralda loved him too 

but was unhappy because her father 

didn’t want them to be together.  

He said Marino was too old for her 

and he wasn’t rich. So, they decided 

to run away. They travelled a lot 

and had to move from country to 

country because Esmeralda’s father 

was very rich and powerful. He 

promised a lot of money to anyone 

who would bring his daughter back. 

Nobody wanted to marry them. 

They lived hidden like two thieves. 

Many times they were discovered 

but Marino had the gift of foresee-

ing the future, so he was always 

ready to fight and defeat the enemy. 

They had many adventures, some of 

them were very dangerous but for-

tunately everything went well. 

Never theles s  they weren’t  

happy because they weren’t free to 

live as they wanted. One night Mar-

ino had a bad dream, it was a night-

mare: Esmeralda was seriously ill 

because of the sorrow in her heart; 

no doctor could help her, not even 

Marino’s love could save her. 

She would die. Marino cried all 

night and he didn’t want to tell 

Esmeralda about the dream. 

The days passed and Esmeralda 

became paler and paler. She 

didn’t want to eat and the smile 

on her beautiful face was gone. 

She was tired and no longer had 

the strength to run away. Mar-

ino had another dream: Esmer-

alda would be healed if she re-

turned to her home. The next 

day, Marino told Esmeralda a 

lie, he said he didn’t love her 

anymore and would have her 

taken home by her parents. She 

cried a lot and began to hate 

Marino, but as usual Marino was 

not wrong. When Esmeralda 

returned home, she got well 

soon. The love she had felt for 

Marino changed into hatred and 

then into indifference. After a 

PAGINA 10 



few months, she met a young no-

bleman, fell in love with him and 

finally fulfilled her dream. She got 

married and had many children. 

Marino thanks to his  power knew 

everything about Esmeralda and 

although at first he suffered a lot, 

he then realized that this was the 

only solution. He would not have 

had the life he always wished for, 

so soon he forgot her. One day, 

tired of being in the mountains, 

Marino went to search for the sea 

and after many days of travel, he 

arrived in an enchanted place, 

began to think about how to 

bring back the fish to that won-

derful sea. Suddenly he re-

membered that  
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where the sun always shone. It 

was Sicily!!! He wandered around 

the Island admiring the beauty of 

the cities: Palermo, Trapani, Agri-

gento, Caltanissetta, Enna, Sira-

cusa, Ragusa, Messina, Catania, 

but he was particularly impressed 

by the beauty of a little seaside 

town named Taormina. The first 

thing he saw was the sea, but 

when he dived into the clear wa-

ter, looking for some fish to play 

with, he noticed that there were 

no more fish. He came out of the 

water, sat down on the sand and 

down on the sand and began  to 

think about how to bring back the 

fish to that wonderful  sea. Sud-

denly he remembered that the Fin-

nish fish loved music  just like he 

did. So he built a harp with hair 

strands found on the beach and  

tied them to the jawbones of a big 

pike. He could not waste time, he 

had to finish before the sun set!!! 

Marino began to play his harp and 

the sweet melodies of the instru-

ment attracted the fish of the 

northern seas. He had done it!!! 

He was very proud of his work!!! 

Hidden behind a rock, a beautiful 

girl had observed everything, she 

came up to him and they began to 

talk and  play at the seaside. Mar-

ino was really fascinated. It was as  

if he had known her for a long 

time. Her long, dark hair was  soft 

and shiny like silk. Her eyes were 

as green as emeralds and her lips 

were as red as cherries. They 

seemed to go so well together. 

Marino was as happy  as he had 

never been and knew that his life in that  wonderful Island would be 

beautiful. I wonder if they got married… 

                                                                                    Classi  II  -  III F 


